
Incentivi di Invitalia rivolti ai giovani e alle donne che vogliono 
avviare micro e piccole imprese. 
 
Dal 13 gennaio 2016 parte la misura “Nuove imprese a tasso zero”, che mette a disposizione 50 milioni di 
euro. Le nuove agevolazioni rappresentano un aggiornamento della misura Autoimprenditorialità (decreto 
legislativo 185/2000, Titolo I), sono valide in tutta Italia e finanziano progetti d’impresa con spese fino a 1,5 
milioni di euro. 
 
A chi è rivolta la misura 
Gli incentivi sono rivolti alle imprese partecipate in prevalenza da donne o da giovani tra i 18 e i 35 anni. Le 
imprese devono essere costituite in forma di società da non più di 12 mesi rispetto alla data di 
presentazione della domanda. 
Anche le persone fisiche possono richiedere i finanziamenti, a patto che costituiscano la società entro 45 
giorni dall’eventuale ammissione alle agevolazioni. 
 
Gli incentivi 
Le agevolazioni sono concesse nei limiti del regolamento de minimis e prevedono un finanziamento 
agevolato a tasso zero della durata massima di 8 anni, che può coprire fino al 75% delle spese totali.  Le 
imprese devono garantire la restante copertura finanziaria. 
 
Quali imprese sono finanziate 
Sono finanziabili le iniziative per: 

  produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli 
  fornitura di servizi alle imprese e alle persone 
  commercio di beni e servizi 
  turismo 

Le attività turistico-culturali e l’innovazione sociale sono considerati di particolare rilevanza. 
 
Presentazione e valutazione delle domande 
La domanda può essere inviata dal 13 gennaio 2016 esclusivamente online, sul sito di Invitalia. Le modalità 
di presentazione, i dettagli sugli incentivi e i criteri di valutazione sono descritti nella Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico del 9 ottobre 2015. Le richieste di finanziamento saranno esaminate in base 
all’ordine di presentazione. Dopo la  verifica formale, è prevista una valutazione di merito che comprende 
anche un colloquio con gli esperti di Invitalia. 
 
Per maggiori approfondimenti: 

http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-

tasso-zero.html 

http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-tasso-zero.html
http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-tasso-zero.html


Presentazione di progetti per l’attivazione di tirocini ai sensi 
della Dgr 199/2013 per persone con disabilità grave ed handicap 
intellettivo e psichico  
 
L'Avviso, pubblicato dalla Regione Lazio, ha l’obiettivo di favorire la realizzazione di tirocini di orientamento 
e formazione o inserimento o reinserimento avviati, al di fuori delle quote d’obbligo previste dalla legge 
68/1999, in favore delle persone con disabilità grave ed handicap intellettivo e psichico. Sono stati stanziati 
complessivamente 728.000,00 Euro.  
 
Possono presentare le proposte progettuali oggetto del presente Avviso i Soggetti Promotori Accreditati ai 
sensi della DGR 198/2014 e s.m.i. per il servizio specialistico facoltativo “Inserimento lavorativo per i 
soggetti svantaggiati e persone con disabilità – area funzionale VII) Progettazione e consulenza per 
l’occupabilità dei soggetti svantaggiati e delle persone con disabilità”. 
 
Le domande, accolte a sportello fino a esaurimento fondi, possono essere presentate dalla data di 
pubblicazione fino al 29 luglio 2016.  
 
Per maggiori approfondimenti: 
http://www.portalavoro.regione.lazio.it/portalavoro/news/?id=Avviso-Pubblico-039-
Attivazione_1396&a=0  

http://www.portalavoro.regione.lazio.it/portalavoro/news/?id=Avviso-Pubblico-039-Attivazione_1396&a=0
http://www.portalavoro.regione.lazio.it/portalavoro/news/?id=Avviso-Pubblico-039-Attivazione_1396&a=0


Interventi di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle 

risorse umane 
 
Finanziato con 24 milioni di euro, è un bando dedicato a persone in età lavorativa inoccupati e disoccupati e 
a rischio emarginazione sociale per acquisire competenze formative e agevolare il loro ingresso nel mondo 
del lavoro. L'obiettivo è raggiungere 12mila persone.  
 
L’Avviso è articolato in 2 macro Azioni: 
 
a)  Azione A: Interventi integrati per la partecipazione attiva e l’inclusione lavorativa e professionale rivolti a 
inoccupati e disoccupati; 
b)  Azione B: Interventi integrati per la partecipazione attiva e l’inclusione lavorativa e professionale rivolti a 
immigrati, nomadi, detenuti ed ex detenuti, disabili, persone in condizione di povertà ed altre persone a 
rischio di marginalità economica e sociale. 
 
I Soggetti proponenti che potranno presentare proposte sono: 
- Operatori della Formazione già accreditati o che hanno presentato domanda di accreditamento prima 
della presentazione della proposta ai sensi della normativa regionale per l’Orientamento, e - nell’ambito 
della Formazione Professionale - per la Formazione Superiore; 
- Associazioni Temporanee d’Impresa o di Scopo composte almeno da uno o più Operatori della Formazione 
già accreditati e da una o più imprese e avente una sede operativa nella Regione Lazio. 
 
Scadenze 2016:  
dalle ore 9 del 5 febbraio alle ore 17 del 19 febbraio; 
dalle ore 9 del 2 settembre alle ore 17 del 16 settembre. 
 
Per maggiori approfondimenti:  
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7956 

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7956
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7956


MESTIERI - Work experience e sperimentazione di strumenti e 
metodologie per la valorizzazione delle imprese artigiane ed il 
recupero dei mestieri tradizionali del Lazio 
 
Con determinazione dirigenziale n. G15764 del 15/12/2015 è stato approvato l’Avviso per la presentazione 
di proposte progettuali al fine di sostenere le attività artigianali e le PMI produttive, assegnando loro 
un’importante ruolo nello sviluppo locale e nel rilancio del territorio. 
 
Finanziato con 18 milioni di euro (6 milioni per tre anni) si rivolge a chi vuole intraprendere il mestiere di 
artigiano o riqualificarsi in questo ambito. Un bando, dunque, per la valorizzazione delle imprese artigiane e 
il recupero dei mestieri tradizionali del Lazio.  
 
L’avviso è articolato in tre linee, da sviluppare in forma integrata sulla base degli obiettivi formativi e delle 
analisi dei fabbisogni delle singole proposte progettuali: 
 
- Linea 1 - Percorsi formativi integrati rivolti a giovani ed adulti disoccupati e inoccupati, caratterizzati da 
formazione in aula, stage formativo presso imprese artigiane e PMI produttive e attività di consulenza 
individualizzata (accompagnamento in uscita); 
- Linea 2 - Azioni formative destinate ai titolari di imprese artigiane comprensive di formazione in aula o 
individuale e moduli specifici che prevedono l’impiego di metodologie formative innovative (tecniche di 
coaching, coworking, Fablab, ecc.); 
- Linea 3 - Percorsi formativi rivolti a giovani ed adulti disoccupati e inoccupati per il conseguimento del 
titolo di qualifica professionale. 
 
I progetti possono essere presentati da Operatori della Formazione già accreditati o che hanno presentato 
domanda di accreditamento entro la data di scadenza per la presentazione del progetto. 
 
La prima scadenza per le domande di ammissione al contributo 2016 è fissata dalle ore 9 del 12 febbraio 
2016 alle ore 17 del 26 febbraio 2016. 
 
Per maggiori approfondimenti:  
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7965  

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7965
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7965


Interventi rivolti alla qualificazione delle risorse umane a favore 

della creazione di nuova occupazione delle imprese del Lazio 
 
Con determinazione dirigenziale n. G15763 del 15/12/2015 è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
presentazione di proposte progettuali relative a interventi rivolti alla qualificazione delle risorse umane a 
favore della creazione di nuova occupazione delle imprese del Lazio.  
 
L’Avviso prevede la realizzazione di interventi di formazione per disoccupati e inoccupati finalizzati 
all’inserimento lavorativo, riservati esclusivamente alle aziende di finalizzazione. 
 
Un intervento si intende direttamente “finalizzato” se si conclude con almeno il 50% di assunzioni a tempo 
indeterminato, calcolato sul numero iniziale dei partecipanti al corso. 
 
Gli interventi prevedono l’acquisizione di competenze o il conseguimento di qualifica professionale previa 
realizzazione di un percorso formativo che oltre alla formazione d’aula ricomprende o meno lo stage in 
azienda, in dipendenza delle azioni previste. 
 
Finanziato con 4,5 milioni di euro è rivolto a disoccupati e inoccupati in età lavorativa e prevede 
l’assunzione di almeno il 50% di soggetti formati da parte dell’azienda. L'obiettivo è raggiungere 1000 
utenti potenziali. 
 
Possono presentare proposte progettuali a valere sul presente avviso imprese aventi una sede legale o una 
sede operativa nel territorio della Regione Lazio al momento del pagamento del contributo e che esercitino 
un’attività economica compatibile con quanto previsto relativamente al regime di aiuto prescelto. 
 
Presentazione domande annualità 2016: 
dalle ore 9 del 22 febbraio alle ore 17 del 18 marzo;  
dalle ore 9 del 16 settembre alle ore 17 del 14 ottobre. 
 
Per maggiori approfondimenti:  
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7952 
 

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7952
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7952


Interventi di riqualificazione in Operatori Socio Sanitari 
 
Con determinazione dirigenziale n. G15765 del 15/12/2015 è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
presentazione di proposte progettuali per interventi di riqualificazione in Operatori Socio Sanitari. 
 
Si tratta di interventi di riqualificazione a carattere teorico e tecnico-pratico che dovranno ampliare le 
capacità dell’operatore di intervenire nelle situazioni di mancanza di autonomia psico-fisica dell’assistito, 
privilegiando l’attenzione alla persona. 
 
Potranno partecipare ai corsi i lavoratori che, alla data della presentazione dell’istanza di partecipazione, 
risultino domiciliati nel territorio della Regione Lazio e siano impegnati, in qualsivoglia forma contrattuale, 
presso strutture attive nel settore sanitario, socio-sanitario e socio-assistenziale regionale e svolgenti 
funzioni di Ausiliario Sanitario o Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari o, infine, di Operatore Tecnico 
dell'Assistenza. 
 
Gli interventi formativi saranno realizzati dalle Aziende Sanitarie della Regione Lazio alle quali compete 
anche il compito di dare diffusione, nella maniera più ampia possibile, alle iniziative formative per la 
riqualificazione dei lavoratori al fine di agevolare la partecipazione degli stessi. 
 
Scadenza: Le istanze di partecipazione potranno essere presentate dai destinatari dalle ore 9.00 del 25 
gennaio 2016 alle ore 17 del 12 febbraio 2016. 
 
Per maggiori approfondimenti: 
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7953 
 

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=documentazioneDettaglio&id=7953


”FUORICLASSE” Progetti di rafforzamento della partecipazione 

attiva e dei processi di apprendimento da attuare nelle scuole 

della Regione Lazio 
 
Con determinazione dirigenziale n. G15791 del 15/12/2015 è stato approvato l’Avviso Pubblico 
FUORICLASSE (seconda edizione) per la presentazione di proposte progettuali che puntano a rafforzare la 
partecipazione attiva e i processi di apprendimento.  
 
Gli obiettivi dell’intervento, finanziato con 5,1 milioni di euro, sono quelli, in particolare, di creare 
opportunità per gli studenti di entrare in contatto con il mondo del lavoro già durante il percorso di studi e  
e di ridurre il fallimento formativo precoce e la dispersione scolastica, attraverso la realizzazione di azioni 
che favoriscono la permanenza nei contesti scolastici e formativi 
 
I progetti possono essere presentati sia da scuole pubbliche che paritarie  
 
L’intervento è articolato in tre azioni:  
AZIONE A: Esperienze brevi di apprendimento in situazione lavorativa 
Destinatari delle attività sono gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole secondarie di secondo grado 
della regione Lazio 
AZIONE B: Interventi di contrasto alla dispersione scolastica 
AZIONE C: Interventi di sensibilizzazione per la cittadinanza, la solidarietà, la legalità e la cultura ambientale 
Per le azioni B e C le strutture scolastiche in cui si realizzano i progetti possono essere: 

 scuole primarie; 
 scuole secondarie di primo grado; 
 scuole secondarie di secondo grado. 

 
Le proposte progettuali devono essere finalizzate al raggiungimento di tre principali risultati:  
- incrementare le opportunità degli studenti di permanenza negli studi, di inserimento e inclusione sociale, 
di progettazione di percorsi di crescita formativa e professionale;  

- sviluppare l'innovazione per una didattica più attrattiva e partecipativa;  

- innalzare la qualità del sistema in termini di successo scolastico/formativo, di rafforzamento della 
professionalità dei docenti, di incremento delle capacità progettuali degli istituti/scuole.  
 
Le domande di ammissione al contributo potranno essere presentate nelle seguenti scadenze: 
dal 22 gennaio al 5 febbraio 2016; 
dal 14 al 28 ottobre 2016. 
 
Per maggiori approfondimenti: 
http://www.regione.lazio.it/rl_istruzione_giovani/?vw=evidenzaDettaglio&id=21 
 

http://www.regione.lazio.it/rl_istruzione_giovani/?vw=evidenzaDettaglio&id=21


“Professional orienting study visit” Sperimentazione di 
esperienze di studio finalizzate all’orientamento professionale 
post diploma rivolte agli studenti dell’ultimo biennio delle 
scuole secondarie superiori della Regione Lazio 
 
Professional orienting study visit: finanziato con 50 mila euro. Un progetto che la Regione realizza per la 
prima volta per accogliere le richieste delle scuole per aiutare a coprire le spese di viaggio per la formazione 
in Italia e all’estero di studenti in difficoltà economica. 
 
La misura prevede finanziamenti per la realizzazione di un’azione a carattere sperimentale, realizzata 
attraverso brevi e mirate visite di studio. 
A titolo esemplificativo, possono essere previsti progetti che assumano finalità di orientamento 
professionalizzante e siano realizzati in contesti lavorativi (es. centri di eccellenza in ambiti plurisettoriali, 
ecc.). Non sono, quindi, ricompresi, rispetto alle finalità dell’intervento, visite a carattere culturale e 
ricreativo. In particolare, i progetti dovranno: 
- favorire l’osservazione di nuove esperienze da parte degli allievi, volte a stimolare la consapevolezza circa 
le relative competenze necessarie a maturare specifici percorsi professionali/formativi;  
- promuovere l'osservazione e il confronto diretto con diversi aspetti della realtà sociale, economica e 
produttiva, ambientale, proponendo anche la sperimentazione di approcci innovativi e soluzioni 
maggiormente attrattive che, attraverso un ampliamento delle conoscenze e delle opportunità di accesso 
ad informazioni, contribuiscano alla permanenza in percorsi di istruzione e formazione. 
 
Possono presentare domanda di contributo le scuole secondarie statali di secondo grado della Regione 
Lazio. 
 
Destinatari degli interventi sono allievi dell’ultimo biennio delle scuole secondarie di secondo grado 
frequentanti istituti scolastici statali 
 
Scadenza: le domande di ammissione al contributo potranno essere presentate a partire dalle ore 9.00 del 
giorno 18 gennaio 2016 alle ore 17.00 del giorno 29 gennaio 2016. 
 
 
Per maggiori approfondimenti: 
http://www.regione.lazio.it/rl_istruzione_giovani/?vw=evidenzaDettaglio&id=22 
  

http://www.regione.lazio.it/rl_istruzione_giovani/?vw=evidenzaDettaglio&id=22

